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Walden e “Der Sturm. 


Der Sturm 


Non è stato per certo di po- 
co peso il contributo che l’arte 
e il pensiero germanici hanno 
dato agli sviluppi della cultura 
moderna, e soltanto l'avvento 
di una violenza politica, decisa- 
mente ‘anticulturale, potè  di- 
sperdere i fermenti attivi, non 
però distruggere per sempre 
quei semi che di già erano sta- 
ti posti. Più intensa e utile è 
stata comunque l’attività avan- 
ti la prima guerra mondiale: 
«Die . Btrilcke »' (1905-1913) e 
«Der blane Reiter» (1911-1913) 
sono ‘i due gruppi più impor- 
tanti, sia dal punto di vista 
teorico che da quello artistico, 
soprattutto per quanto ha rife- 
rimento con quell’indirizzo an- 
tinaturalistico che tanta parte 
ebbe nell’arte europea degli an- 
ni successivi e nel quale han- 
no fatto le loro egregie prove 
quasi tutti i migliori artisti del 
secolo. Intorno a questi anni, 


Nato a Berlino 
mpì gli studi al 
conservatorio” e lasciò molte 
composizioni musicali. Tempe- 
ramento d’artista sensibile — le 
sue liriche sono tutt'altro che 
trascurabili — ma anche mente 
aperta ai problemi ‘dell’arte ov- 
vero intelligenza viva ed attiva, 
egli penetrava con curiosità in 
tutti i campi della conoscen- 
za moderna. « Der Sturm », fon- 
dato nel 1910 quale periodico 
letterario aggressivo e polemi- 
co, rappresentava, come ha ri- 
cordato di recente Werner Haf- 
+. tmann, il riscontro al « Fackel » 
di Vienna ed a «La Voce» di 
Firenze, e ‘accoglieva nelle sue 
pagine, senza eccessivo rigore 
selettivo se pur con avvertita 
sensibilità, ogni lavoro che pro- 
ponesse novità ed originalità. 
Tuttavia maggiore importanza 
ebbe « Der Sturm » nell’ambito 
delle arti figurative: infatti gli 
artisti del « Die Briicke » e quel- 
li di « Der blaue Reiter» diven- 
nero ben presto collaboratori 
della rivista, che pubblicò inol- 
tre disegni e scritti -teorici di 
Kandinsky, opere di Klee, il 
manifesto futurista, e così via. 
A Herwarth Walden, peraltro, 
non bastava ancora . quanto 
aveva realizzato; la sua instan- 
cabile attività aveva bisogno di 


Schreyer, Schwitter. 
stesso, e tutta 


ko, Klee, 


espandersi di più, i suoi pro- 
getti andavano moltiplicandosi: 
nel maggio del 1912 inaugurava 
così una Galleria. Vi esposero 
gli artisti del « Blaue Reiter », 
Kokoschka, i futuristi, Braque, 
Derain, Kandinsky, Ensor, De- 
launay, Klee, Marc, Arp, Soffi- 
ci, Severini, Archipenko, Cha- 
gall, ecc. Nel 1913 infine Wal 
den organizzò, sul modello del 
«Salon d’Automne » di Parigi, 
il primo Salone di Autunno te- 
desco, dove riunì, con antiveg- 
gente entusiasmo, gran parte 
delle migliori figure dell’arte 
moderna, allora già affermate 
o che si affermeranno più tar- 
di. Accanto alla rivista ed alla 


galleria, « Dera Sturm » curava 
pure si'attV)gg editoriale in 


cui uscirono di Gl 
Bliumner , Behne, 


serie di mo- 
agall, Archipen- 
witters, Kandinsky 
ori espressionisti. Da 
sarà bene ricordare che 
lden creò nel 1917 anche una 
scuola,.. dove l’insegnamento, 


nografie su 


senza alcun spirito accademico, 


consisteva soltanto nel lavora- 
re accanto a qualche artista e 
nell'apprendere per mezzo di 


questa comunanza qual’è la via 
per scoprire. ed esprimere la 


propria personalità. 

Dopo la prima guerra mon- 
diale l’attività di « Der Sturm » 
continuò, ima non ebbe, più 
quella forza d’impulso che ave- 
va contraddistinto i primi an- 
ni della sua esistenza, malgra- 
do nuove iniziative si aggiun- 
gessero a quelle già in atto: un 
teatro ed una libreria. Qualco- 
sa non andava più come prima, 
ed infatti sulla fine del terzo 
decennio. Walden, dopo che da 
anni aveva mostrato di interes- 
sarsi vivamente alla politica 
della sinistra, si recò in Russia 
donde più non diede notizie. 


Sulla figura di Herwarth Wal 
den e sulla’ storia di «Der 
Sturm » è uscito ora un. volu- 
me curato per l’editore Wolde- 
mar Klein di Baden-Baden da 
Nell Walden, sposa e collabora- 
trice impareggiabile fino al 
1924, quando le nuove idee del 
marito la indussero a divider- 
sene, e da Lothar Schreyer, che 
fu attivissimo nel gruppo. Si 
tratta di una pubblicazione, ric- 
camente illustrata con numero- 
se tavole a colori ed in nero, 
che comprende anche un ampio 
scritto di Nell Walden sulle vi- 


cende. di « Der Sturm», una 
larghissima antologia. degli 
scritti apparsi sulla rivista, un 
appendice con. l’elenco degli 
autori che scrissero nelle quat- 
tordici annate (degli italiani 
Boccioni, Buzzi, Carli, Corazza, 
Conti, Corra, Folgore, Govoni, 
Jannelli, Marinetti, Palazzeschi, 
Pittigrilli, Settimelli, Soffici), 
delle mostre organizzate, dei 
volumi pubblicati. 
L’importanza dell’opera di 
Herwarth Walden nella cultura 


de omaggio lo con- 
Con documenti ineccepi- 
Walden resta uno dei gran- 
i nomi che si ricorderanno, ed 
al quale moltissimi artisti de- 
vono profonda riconoscenza. 
Duole peraltro ch’egli non ab- 
bia continuato la sua azione e 
sia propriamente .scomparso, 
abbandonando un'impresa alla 
quale aveva dedicato così tan- 
ti sacrifici e così tanta intelli- 
genza, per ragioni che sembra- 
va non lo interessassero affatto 
se aveva una volta affermato 
che « arte e politica nulla han- 
no a che fare tra loro». Ma 
duole non meno che, quasi in 
coincidenza con la celebrazione 
del #olume, sia andata dispersa 
anche la collezione che Nell 
Walden ancora conservava e 
che, tra. altre, vantava opere 
egregie di Archipenko, Boccioni, 
Carrà, Chagall, Delaunay, Kan- 
dinsky, Klee, Kokoschka, Léger, 
Mace, Marc, Schwitters, Seve- 
rini, Zadkine. 


Architetti 


Nella serie « Architetti », di- 
retta da Mario Labò, per la 
collana di monografie d’arte 
«Astra-Arengarium » della Elec- 
ta Editrice di Milano sono usci- 
ti un volumetto di L. Brion- 
Guerry su «Philibert de l’Or- 
me », il più grande architet- 
to del Rinascimento francese 
(1510-1570), ed uno di Cesar 
Martinell su « Antonio Gaudì » 
(1852-1926), il fantasioso co- 
struttore spagnolo, che tanti 
suggerimenti prestò all'arte mo- 
derna. Buone riproduzioni, un 
testo breve ma chiaro e suffi- 
cente, note bio-bibliografiche ed 
elenco delle. opere, rendono 
queste monografie minime me- 
ritoriamente utili alla cono- 
scenza delle personalità mag- 
giori. della cultura artistica di 
ogni tempo e d’ogni paese. 
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